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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Concessione degli aiuti finanziari annuali al Festival internazionale del film di Locarno per il periodo 2006-2010

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il presente messaggio riguarda gli importi e la definizione delle modalità di concessione degli aiuti finanziari concessi dal Cantone Ticino al Festival internazionale del film di Lo​carno per il periodo 2006-2010. Il finanziamento, regolato da un’apposita convenzione, prevede l’assegnazione di un sussidio annuo massimo di fr. 2'500'000.-.
1.
Nota introduttiva

Lo scorso anno, settembre-ottobre 2004, il Comune di Milano ha ospitato, organizzato e interamente finanziato, una retrospettiva cinematografica di grande richiamo dal titolo “Un Festival libero. Una storia del cinema attraverso i film del Festival di Locarno”; dal 2003 Locarno è presente a Cannes in collaborazione con Swiss Films; da parecchi anni alcuni fra i titoli più prestigiosi dei film promossi al Festival di Locarno sono presentati ogni anno nel cartellone dell’Estate Romana sotto l’etichetta “Locarno a Roma” e a Milano in “Fron​tiere: I Pardi del Festival del Film Locarno a Milano”. Svariate retrospettive realizzate da Locarno sono state presentate in istituzioni straniere, come quella dedicata ad Allan Dwan, approdata al Lincoln Center di New York.” Sono segni che testimoniano il dinami​smo, la visibilità e il prestigio acquisiti dalla rassegna locarnese, evento di rilevante cara​tura mon​diale e di grandissima importanza culturale per la Svizzera e per il Ticino. 

Nato nel 1946 per iniziativa di un gruppo di uomini di cultura e imprenditori turistici, il Fe​stival ha dato il via, con il Festival di Cannes e la Mostra del Cinema di Venezia, alla storia dei festival cinematografici. Da allora molte cose sono mutate, ma, nel corso dei decenni, il Festival di Locarno è sempre riuscito a mantenere un corretto equilibrio tra richiesta com​merciale e ricerca della buona produzione sperimentale ed artigianale. Prerogative della rassegna locarnese sono state sin dagli esordi la ricerca e l’apertura verso testimonianze di alto valore artistico-documentario e di realtà culturali assai differenziate e generalmente trascurate dai consueti circoli commerciali. E anche dopo il passaggio del Festival nella categoria A (secondo le distinzioni adottate dalla “Fédération Internationale des Associa​tions de Producteurs de Films”), da alcuni paventato, il Festival di Locarno ha continuato a mantenere la sua identità e a conservare i caratteri di un evento contraddistinto da una programmazione particolarmente attenta al cinema di ricerca che pone in evidenza le gio​vani cinematografie e le opere innovative.

Un contributo determinante, e unanimamente riconosciuto, il Festival locarnese l’ha of​ferto, e continua ad offrirlo, nella valorizzazione della cinematografia che potremmo defi​nire non “mainstream”, come quella dell’Europa orientale, quella del centro e sud America, delle produzioni asiatiche, e, in genere, di tutto il cinema indipendente. In una recente pubblicazione curata da Domenico Lucchini (Un Festival libero. Una storia del cinema at​traverso i film del Festival di Locarno, 2004), a cui si rimanda per una visione d’assieme dell’evoluzione della rassegna locarnese, il professor Gianni Canova, docente di storia e critica del cinema a Milano, sottolinea con forza come il Festival di Locarno abbia sempre saputo sfuggire alle richieste e, di conseguenza, alle insidie del marketing che sembrano divorare altri Festival e a conservare il carattere di luogo privilegiato in cui il cinema di​venta “strumento per pensare il mondo”. In questo senso Locarno si presenta come una rassegna in controtendenza che privilegia la ricerca della differenza fra stili e linguaggi in​vece della difesa ad oltranza della presunta omogeneità di un’unica idea di cinema. È pro​prio questa dimensione peculiare , di “evento fuori norma e fuori formato”, - osserva an​cora Giorgio Canova - che consente al Festival di Locarno di offrire panorami inediti, ca​paci di mescolare generi diversi, di accostare la fiction al cinema-diario, al cinema-memo​ria, al cinema-autobiografia, di aprire alla videoarte e alle nuove estetiche del digitale, di lavorare metodicamente sui corti, di stabilire collegamenti inconsueti tra il cinema e le altre arti. 

In estrema sintesi, le linee distintive del Festival di Locarno possono essere rias​sunte: a) nel  costante riconsolidamento di un’identità  che consente all’appuntamento locarnese di affermare una sua chiara specificità rispetto a Festival quali Cannes, Venezia e Berlino; b) nell’attenzione al cinema d’autore attraverso una ricerca nei territori dell’immagine in movimento e nel so​stegno agli autori grazie alla moltiplicazione delle possibilità di incontri professionali; c) nella decisa difesa del Festival come evento pubblico, aperto ai professionisti del settore ma anche a un ampio ventaglio di spettatori, privilegiando un profilo da “Festival per il pubblico”. E proprio il fatto di essere attento al grande pubblico dà al Festival un orienta​mento culturale specifico ed unico, un ruolo che lo distingue e che ne condiziona positiva​mente i contenuti attraverso una programmazione molto differenziata che necessaria​mente tiene conto delle diverse tipologie di fruitori, dai cinefili a tempo pieno agli utenti della Piazza. Frutto di questo contatto diretto e immediato con il pubblico, del tutto o par​zialmente assente in altri festival, sono gli apprezzatissimi cicli monografici-retrospettivi, il programma dedicato ai diritti umani, gli incontri In Progress con artisti, cineasti, scrittori, gli incontri di lavoro “Porte Aperte” con le cinematografie meno frequentate . 

Al di là degli orientamenti di contenuto e programmazione del Festival, che spesso – come è giusto che sia - hanno fatto discutere e dibattere, ma che mai hanno lasciato indifferenti e ancor meno hanno messo in dubbio il ruolo centrale e trainante assunto dalla rassegna locarnese, va rilevato che a fondamento di gran parte del successo del Festival, e del suo ruolo di realtà consolidata nel panorama cinematografico internazionale, vi è l’enorme la​voro organizzativo e l’impegno profuso, in particolare in questi ultimi anni, dagli organiz​zatori per dare alla macchina festivaliera un robusto assetto professionale e aziendale.

Dal profilo organizzativo, Piazza Grande, con il suo schermo più grande d’Europa e la sua tecnologia avanzata e sempre aggiornata, è giustamente vista come il simbolo del Festi​val: e se assorbe energie e risorse, rappresenta tuttavia, per il suo alto grado di spettaco​larità e per l’impatto mediatico che ne deriva, un fattore che garantisce uno straordinario ritorno di immagine. Il Festival degli spe​cialisti e dei cinéphiles si svolge però soprattutto in altri spazi ed è in questo ambito che Locarno ha il suo tallone d’Achille, perché gli organizzatori sono costretti a sostenere costi molto importanti per adeguare delle sale nettamente al di sotto degli standard alle esi​genze di comfort e di qualità richiesti. Per sopperire a queste pesanti carenze, il Festival è costretto, anno dopo anno, a reinventare se stesso, ad investire in una forte progettualità che consenta di prospettare e realizzare soluzioni alternative soddisfacenti: nel 1989 è stato inaugurato l’Auditorium Palazzetto Fevi, nel 2000 il PalaVideo Sony di Muralto; nel 2002 fu la volta dello Spazio/Cinema nella zona Morettina/Fevi, costituito da tre sale colle​gate da una passerella (la Diagonale) con al centro il Forum, spazio privilegiato d’incontro fra gli artisti e il pubblico. La gestione di queste nuove strutture è complessa e onerosa, ma è la condizione necessaria per restare competitivi e per soddisfare il crescente afflusso di spettatori: 130'000 nel 1993, 173'000 nel 2000; 191'000 nel 2003 a cui si aggiungono più di 1'000 i giornalisti accreditati. 

2.
Obiettivi di programmazione

Il Festival di Locarno è oggi confrontato con una concorrenza assai aggressiva, in termini qualitativi e quantitativi, per la sua collocazione ad agosto, tra Cannes e Venezia a cui se​guono, affollati nell’arco di meno di un mese, Toronto, Montreal ed un Festival in fase di rilancio come San Sebastian. Locarno risponde confermando la sua identità di Festival li​bero, sottratto alla logica del mercato e ribadendo la fedeltà a una programmazione plura​listica, originale e innovativa, che peraltro non esclude i film di forte impatto mediatico che trovano la loro ideale cornice in Piazza Grande. Tuttavia gli sforzi per consolidare le posi​zioni del Festival sono particolarmente gravosi perché gli organizzatori si debbono cimen​tare con la realtà di un mercato svizzero esiguo e soccombente di fronte alle potenzialità offerte dai mercati francesi, tedeschi, italiani ( 15,5 milioni di spettatori nelle sale svizzere, 78 in Italia, 154 in Francia, 137 in Germania). Non potendo confidare nell’attrattività del mercato interno, il Festival, per sperare di tenere il passo con la concorrenza nella corsa alla selezione di opere interessanti, deve puntare su nuove strategie che consentano la massima visibilità ai prodotti e un forte impatto sui media. Per rispondere a questa esi​genza il Festival ha impegnato al massimo la commissione programmi nel lavoro di sele​zione e ha potenziato l’Industry Office, con l’intento di agevolare il contatto fra distributori e compratori, di moltiplicare le possibilità di incontro professionale fra gli addetti ai lavori, di intensificare le collaborazioni con associazioni svizzere e europee. Con ciò esso è riuscito ad affermarsi quale ambita piattaforma internazionale in cui si discute di produzioni e co​produzioni e si promuovono incontri fra registri, produttori e compratori. L’Industry Office in questi ultimi tre anni ha avuto una crescita organizzativa costante che ha facilitato la ven​dita dei film presentati al Festival, e le iniziative poste in essere hanno permesso di incre​mentare la presenza di registi e produttori provenienti da tutto il mondo. Grande impegno è stato profuso anche nelle iniziative legate alla produzione: la realizzazione di meeting mi​rati in collaborazione con Focal (Associazione che rappresenta molti tra i più attivi produt​tori elvetici) e con ACE (Associazione Produttori Europei), la collaborazione con Cinéfon​dation di Cannes, l’invenzione di “Porte Aperte”, l’annuale convegno delle fondazioni che finanziano i progetti indipendenti, hanno prepotentemente inserito Locarno nella mappa delle tappe obbligate della produzione indipendente. È importante sottolineare come simili progetti, concepiti per avere rilevanza internazionale, siano anche e sempre pensati per innescare e potenziare spirali virtuose a vantaggio del mondo produttivo svizzero e tici​nese. Infine un ruolo di capitale importanza nel potenziamento della visibilità del Festival di Locarno è svolto da una comunicazione forte e strategica che sa convincere e coinvol​gere. Attualmente lo sforzo del Festival è quello di conquistare dal profilo mediatico paesi importanti come l’Inghilterra e gli Stati Uniti. 

3.
Evoluzione dei costi e dei contributi

Il Festival di Locarno ha acquisito nell’ultimo decennio un prestigio internazionale indiscu​tibile, confermato sia dall’accresciuta attenzione mediatica (1'126 i giornalisti accreditati nel 2004) sia dal numero di spettatori (attestatosi negli ultimi anni attorno alle 191'000 unità). Ciò ha avuto ricadute assai positive sia in termini culturali sia in termini economici, ma ha comportato un onere finanziario sempre maggiore: 3 milioni nel 1990; 4,1 nel 1996; 5,2 nel 1999; 7,7 nel 2000, 8,8 nel 2002; 9,6 nel 2003; 10,2 nel 2004. Su questa evolu​zione hanno agito diversi fattori:

a)
la crescita del personale, i cui costi complessivi sono passati da 1,8 milioni (per 408 colla​boratori nel 2000) a 2,9 milioni (per 502 collaboratori nel 2004, pari al 31 % del budget globale). Nel 2000 il Festival contava 4 dipendenti fissi e 2 apprendisti, nel 2004 contava 12 dipendenti fissi e 1 apprendista. È doveroso osservare che, se l’aumento del personale, assunto con contratti di una durata che oscilla fra i 2 mesi e i 12 giorni, è dovuto alla crescente complessità della manifestazione, d’altro canto esso è pure la conseguenza della professionalizzazione delle funzioni e dell’aziendalizzazione della gestione della rassegna, due condizioni indispensabili per conservare gli standard in​ternazionali e per rispondere alle esigenze poste da Governo e Gran Consiglio;

b)
i costi delle infrastrutture, che incidono fortemente sul budget in quanto il Festival non possiede strutture proprie ed è costretto a investire somme rilevanti per il rinnovo e l’ampliamento della logistica, la manutenzione e gli up grading indispensabili. A carico del Festival vi sono tutti gli affitti delle sale di proiezione e i costi relativi di trasforma​zione, il montaggio e smontaggio delle infrastrutture di Piazza Grande, degli spazi FEVI, delle palestre e dell’aula magna delle scuole medie e di tutte le infrastrutture della Diagonale.

Dal profilo contabile l’aumento degli oneri è stato affrontato con grande pragmatismo, ma non sarebbe stato possibile far fronte agli impegni senza il contributo decisivo del Cantone che, dal 1990, in aggiunta al sussidio ordinario annuale di fr. 400'000.- nel periodo 1991-1998, e di fr. 500'000.- negli anni 1999-2000, è stato chiamato ad intervenire con contributi supplementari a copertura di disavanzi d’esercizio o per finanziare (a posteriori) retrospet​tive o altri progetti (1992: fr. 40’000.- / 1993: fr. 50’000.- / 1994: fr. 400’000.- / 1995: fr. 200’000.- / 1996: fr. 150’000.- / 1997: fr. 250’000.- / 1998: fr. 600’000.- / 1999: fr. 1'100’000.- / 2000: fr. 2’890’000.-). Nel 2001, per porre fine a questa situazione, il Gran Consiglio, ha deciso, con decreto legislativo, lo stanziamento di un aiuto finanziario mas​simo di 13 milioni così ripartito: 3 milioni per il 2001; 3 milioni per il 2002; 2,5 milioni per il 2003; 2,5 milioni per il 2004; 2 milioni per il 2005. La spesa è stata coperta in parte dal Fondo Lotteria intercantonale e in parte dai conti di gestione corrente del DECS, Divisione della cultura e degli studi universitari.

Questo importante sostegno ha permesso di chiedere alla Confederazione sostanziosi aumenti e di coinvolgere maggiormente l’economia privata.

4.
Considerazioni sul quinquennio 2001-2005

Nell’ultimo quinquennio il Festival di Locarno è uscito dalle cifre rosse. Grazie al sostan​zioso apporto degli enti pubblici e degli sponsor privati, unito ad un’oculata gestione delle risorse disponibili, ha potuto contare su una discreta solidità finanziaria.

	Anno
	Costi
	Ricavi
	Avanzo/Disavanzo

	1999
	5'276'745.--
	4'473'631.--
	          - 803'114.--

	2000
	7'725'879.--
	7'736'244.--
	+ 10'365.--**

	2001
	7'233'470.--
	7'269'299.--
	            + 35'829.--

	2002
	8'804'530.--
	8'836'381.--
	            + 31'851.--

	2003
	9'678'690.--
	9'681'417.--
	               + 2'727.--

	2004 *
	10'233'000.--
	10'233'000.--
	-----


*   proiezione al 31.12.2004

** la chiusura sostanzialmente in pareggio dell'esercizio 2000 è stata possibile esclusivamente grazie all'importante contributo di fr. 3.390.000.- così composto: fr. 800.000.- sussidio ordinario, fr. 2.284.000.- contributo straordinario per copertura deficit 2000, fr. 306.000.- sussidio per gli investimenti 2000 in base alla L-tur.

Quasi il 27% del contributo cantonale è stato utilizzato per finanziare gli investimenti. Se​condo il piano degli investimenti, che prevede di regola un periodo massimo di tre anni, nel 2003 sono stati eseguiti ammortamenti per un importo complessivo di fr. 886.000. Nel 2004 il Festival ha saldato il pagamento del progetto Spazio/Cinema, un investimento complessivo di 3,1 milioni di franchi, finanziati per circa 0,9 milioni con sussidi cantonali LIM e Ltur, per 1,2 milioni con prestiti LIM della Confederazione e per il rimanente con fondi propri. Dai dati risulta che il 25% del budget globale è forzatamente attribuito al set​tore della logistica (affitto e allestimento sale, allestimento infrastrutture, noleggio apparec​chiature). 

Per quanto riguarda la crescita degli oneri, dobbiamo nuovamente sottolineare che essi dipendono da fattori oggettivi: il Festival di Locarno ha assunto una posizione di rilievo nel contesto internazionale e il successo della manifestazione ha richiesto investimenti per nuove infrastrutture, ampliamenti, aggiornamenti tecnologici ecc. In questa sede è tuttavia da rilevare che la gestione del presidente Solari ha saputo tenere sotto controllo l’aspetto finanziario grazie a una attenta politica di gestione delle spese, la cui esigenza era stata peraltro evidenziata nel 2000 dall’Ispettorato delle finanze (Rapporto di revisione “gestione finanziaria del Festival del film di Locarno” del 12 dicembre 2000) e esplicitata nella Con​venzione stipulata fra Consiglio di Stato e Festival (24 ottobre/28 novembre 2001). Il Con​trollo cantonale delle finanze ha puntualmente monitorato nel corso degli anni il processo di aziendalizzazione intrapreso formulando nei suoi rapporti un giudizio positivo in merito e, per quanto riguarda la capacità di controllo della spesa da parte del Festival, ne ha evi​denziato il rigore della conduzione e la buona gestione dei processi amministrativi e finan​ziari (vedi Rapporto speciale “Gestione finanziaria Festival internazionale del film di Lo​carno, 21 dicembre 2004). Il Rapporto speciale 2004, per quanto riguarda le proiezioni 2005-2007, riconosce che le riserve tecniche accumulate - e che dovevano tener conto della diminuzione scalare del sussidio cantonale previsto dalla Convenzione - potrebbero essere completamente consumate entro il 31 dicembre 2005.

È utile precisare che l’aumento del budget è dovuto inoltre anche: 

a)
alla richiesta da parte del Cantone di procedere alla contabilizzazione in entrata e in uscita sia dell’ammontare di tutti i premi della Manifestazione, sia di tutte le contro pre​stazioni in servizi (per esempio: barter Swiss, navette offerte da La Posta e altri) che, nel complesso, assommano a circa fr. 500'000.-;

b)
alle collaborazioni con il Dipartimento federale degli affari esteri (DSC e settore dei di​ritti umani) che sponsorizza le sezioni realizzate con la loro partecipazione (Porte Aperte e Human Rights Programm). In questo caso il sostegno è direttamente con​nesso ai costi effettivi di realizzazione sopportati dal Festival.

5.
Prospettive finanziarie

I processi di riorganizzazione gestionale del Festival, iniziati in questi anni, hanno generato un buon grado di professionalizzazione del personale (indispensabile per poter gestire con le necessarie competenze una manifestazione di questo tipo) e hanno consentito di intro​durre dei rigorosi criteri aziendali nei vari settori di attività affidati a dei responsabili coordi​nati da un presidente operativo. A livello di gestione finanziaria la spesa è stata subordi​nata a uno stretto controllo, mentre qualsiasi nuovo progetto è stato rigorosamente vinco​lato al criterio modulare che ammette il passaggio alla fase realizzativa solo se il finanzia​mento è preventivamente assicurato. Sul fronte delle entrate la nuova organizzazione, unita al dinamismo dello staff presidenziale e al rafforzamento del settore sponsoring, ha consentito di incrementare i contributi esterni. Per il triennio 2005-2007 il Festival si è già assicurato il sostegno dei 4 sponsor principali (UBS, AET, Manor, Swisscom) e di altri sponsor quali La Posta, le FFS SBB CFF, SMART, SRG SSR idée suisse, RTSI e Publi​citas. Tenuto conto delle proiezioni, possiamo dire che, seppure con qualche difficoltà, il Festival di Locarno potrà difendere la posizione raggiunta con un budget annuale attorno ai 10 milioni, ma tale cifra potrà essere coperta solo con il mantenimento delle sovvenzioni pubbliche sui livelli attuali. Il costo può apparire elevato, ma si richiama l’attenzione su tre fattori:

a)
Il budget prospettato è comunque inferiore a quanto stanziato nei Festival concorrenti: il budget dei grandi Festival non è noto ma sembra che il bilancio di Venezia si aggiri attorno ai 9 milioni di Euro a cui si aggiungerebbe la copertura da parte della Biennale dei costi relativi alla logistica e al personale. In un articolo apparso su “La Nuova Vene​zia”, del 15 settembre 2004, si sostiene che il Festival di Cannes spende per ogni edi​zione circa 15 milioni di Euro e che quello di Berlino tocca i 9 milioni di Euro.

b) 
A differenza di Venezia, Cannes e Berlino e San Sebastian, Locarno nelle trattative con gli Studios e i distributori internazionali può contare solo in misura assai ridotta sul supporto dei distributori svizzeri che (nonostante il loro elevatissimo grado di profes​sionalità) hanno un potere contrattuale assai ridotto rispetto ai colleghi francesi, tede​schi, italiani, spagnoli. L’unica arma che rimane al Festival per superare questo svan​taggio è il massimo investimento in energia, qualità progettuale e realizzativa. 

c)
Un investimento di 10 milioni di franchi genera un impatto economico notevole sull’economia regionale. 

Le sovvenzioni pubbliche, in particolare di Cantone e Confederazione, oltre che rappre​sentare una quota irrinunciabile per la vita del Festival, contribuiscono ad innescare un “effetto cascata” degli investimenti privati anche perché gli investimenti pubblici fanno da garanti della manifestazione. È infatti facile intuire che senza una forte partecipazione del Cantone e della Confederazione la dinamica delle sponsorizzazioni esterne sarebbe ben diversa.

6.
L’impatto culturale ed economico del Festival

Se l’impatto economico del Festival rappresenta già attualmente una cifra importante per l’economia regionale, esiste pure un grande potenziale strategico nel turismo culturale che può trovare uno sbocco interessante sia con la creazione di un’offerta integrata per i visi​tatori del Festival sia con la promozione di azioni mirate da parte degli operatori economici e con la creazione di eventi paralleli
.

Tale strategia è di fondamentale importanza in una fase che vede fortemente in crisi il turi​smo lacuale non soltanto a Locarno ma in tutta l’area prealpina e quindi una concomitante, pressante necessità di arricchire le offerte turistiche con il maggior numero possibile di valori aggiunti. 

Dal profilo squisitamente culturale gli studi USI indicano come il Festival giochi un ruolo di primo piano per la Svizzera dal punto di vista dell’immagine: sia a livello internazionale, sia nelle relazioni del Ticino con gli altri Cantoni come momento assai qualificante di valorizzazione della cultura italiana all’interno della Confederazione. D’altro canto, si rileva come il finan​ziamento pubblico costituisca un fattore di grande importanza perché garantisce continuità e sicurezza, come pure la possibilità di effettuare scelte di qualità nella programmazione, assai apprezzate perché liberate da logiche troppo vincolate a criteri meramente commer​ciali. 

7.
Contributo cantonale

I risultati accertati confermano la bontà della scelta operata dal Cantone nel 2001 con la de​cisione di concedere un contributo quinquennale pari a 13 milioni di franchi. Ciò ha con​sentito di dare continuità alla programmazione e alla pianificazione del Festival, di intro​durre un elemento che ha permesso ai responsabili di operare delle scelte di qualità sot​tratte alla logica commerciale, e pure ha avuto un effetto trainante per gli sponsor esterni. D’altro canto, con la convenzione di accompagnamento che imponeva l’adozione di pre​cise mi​sure per quanto concerne la gestione finanziaria, la gestione delle risorse umane, la ge​stione di acquisti, degli investimenti e degli inventari, la tenuta e la presentazione dei conti, il Cantone ha contribuito ad accelerare il processo di aziendalizzazione e di profes​siona​lizzazione dell’evento. Il già citato Rapporto speciale elaborato dal Controllo canto​nale delle finanze attesta che i buoni risultati conseguiti dalla “gestione Solari” sono in sinto​nia con quanto formulato negli atti legislativi.

Con il presente messaggio si chiede di rinnovare il contributo per le prossime cinque edi​zioni del Festival (2006-2010) per un importo globale di 12,5 milioni di franchi come evi​denziato nella tabella qui sotto riportata:

	Anno
	Importo totale
	FLI
	DCSU

	2006
	2'500'000.--
	1'500'000.--
	1'000'000.--

	2007
	2'500'000.--
	1'500'000.--
	1'000'000.--

	2008
	2'500'000.--
	1'500'000.--
	1'000'000.--

	2009
	2'500'000.--
	1'500'000.--
	1'000'000.--

	2010
	2'500'000.--
	1'500'000.--
	1'000'000.--


Le condizioni sono indicate nella convenzione allegata, dove l’Associazione del Festival si impegna ad utilizzare l’aiuto cantonale non solo per la copertura dei costi d’esercizio, ma anche per finanziare, attraverso una oculata politica di autofinanziamento/ammortamento, parte degli investimenti necessari per mantenere o incrementare la funzionalità e l’agibilità delle strutture festivaliere.

8.
Relazioni con il piano finanziario

L’importo a carico dei conti di gestione corrente è previsto in base alle direttive e al piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2003 (aggiornamento dicembre 2004), pag. 44 – Obiettivo n. 2 “Ticino della conoscenza” – Scheda n. 11 “Sostegno alla lingua e cultura ita​liana”. 

Il rinnovo, nel corso del quadriennio, del contributo cantonale al Festival internazionale del Film di Locarno è conseguente alla necessità, nonché opportunità, di valorizzare e conso​lidare le manifestazioni di rinomanza internazionale come strumento di promozione turi​stica e culturale.

9.
Conclusioni

Il Festival internazionale del film di Locarno è una realtà consolidata ed è un evento en​trato a far parte del patrimonio culturale ticinese e svizzero: esso è diventato stabilmente un Festival di richiamo internazionale, ma, allo stesso tempo, per i ticinesi esso è fonte di identità e di “orgoglio territoriale”. Il processo avviato, e in parte concluso, di professiona​lizzazione e di aziendalizzazione, ha agevolato la spinta progettuale della manifestazione, rafforzandone la visibilità e la competitività sul piano internazionale. Inoltre il Festival ha un impatto economico notevole sul territorio e pure considerevoli sono i benefici generati da eventi paralleli. Questi benefici possono essere notevolmente aumentati valorizzando i grandi potenziali strategici che il Festival riserva nei vari ambiti. A parte lo straordinario capitale di vitalità culturale che la rassegna locarnese porta ogni anno nel Ticino, vi sono quindi ampie possibilità, fino ad oggi trascurate, di dare un grande impulso al turismo cul​turale. Tuttavia il Festival di Locarno, sia per mantenere il dinamismo e la spinta proget​tuale, sia per far fronte alla concorrenza internazionale, sia per consolidare e migliorare l’impatto dell’evento sul Cantone, deve disporre di risorse sufficienti, ossia di un budget annuo attorno ai 10 milioni di franchi. Una parte importante deve essere evidentemente svolta dagli sponsor privati, ma è fuor di dubbio che il ruolo del Cantone risulta determi​nante ed ha tre principali effetti positivi: a) un finanziamento programmato su un periodo di 5 anni (è la soluzione adottata con il Decreto legislativo 6 giugno 2001 e la risoluzione go​vernativa n. 3538 del 24 luglio 2001) consente un’accorta pianificazione delle spese e quindi una progressiva stabilizzazione della rassegna; b) il finanziamento pubblico per​mette al Festival di meglio difendere la propria identità di Festival libero sottratto alla logica del mercato; c) il concorso finanziario di Cantone e Confederazione agisce da garanzia e agevola l’acquisizione di grandi sponsor privati.

Per tali ragioni il Consiglio di Stato propone con il presente messaggio un rinnovo del fi​nanziamento per il periodo 2006-2010 e della relativa convenzione. Ciò permetterà al Fe​stival di disporre di un lasso di tempo sufficiente per sollecitare la mobilitazione di altre ri​sorse finanziarie e in particolare per l’opportuna programmazione economica degli inve​stimenti. Resta inteso che dovrà essere mantenuto l’intervento del Controllo cantonale delle finanze con lo scopo di monitorare l’utilizzo dei fondi elargiti e il processo di azienda​lizzazione. Infine la decisione di mettere nuovamente, come in precedenza, parte dei con​tributi annui a carico dei conti di gestione corrente del Cantone consente di non gravare in maniera eccessiva sulle risorse del Fondo della Lotteria intercantonale destinate al soste​gno delle altre attività culturali che si realizzano sul territorio.

Per i motivi sopra esposti Vi invitiamo ad approvare l’allegato disegno di decreto legisla​tivo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Decreto legislativo

concernente la concessione degli aiuti finanziari annuali al Festival internazionale del film di Locarno per il periodo 2006-2010

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 9 marzo 2005 n. 5630 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Al Festival internazionale del film di Locarno sono accordati aiuti finanziari annuali ai sensi dell'art. 2 del presente Decreto, per il periodo 2006-2010, in riconoscimento dell'interesse pubblico della rassegna e del suo contributo alla cultura cinematografica ed alla promozione turistica.

2I contributi sono erogati a titolo sussidiario rispetto alle risorse finanziarie garantite dal Fondo lotteria intercantonale e dai sostenitori privati.

Articolo 2
1Sono concesso i seguenti contributi:

2006
CHF 1'000'000.- (un milione)

2007
CHF 1'000'000.- (un milione)

2008
CHF 1'000'000.- (un milione)

2009
CHF 1'000'000.- (un milione)

2010
CHF 1'000'000.- (un milione)

2La spesa va a carico dei conti di gestione corrente del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport, Divisione della cultura e degli studi universitari. I crediti corrispondenti alle quote per gli anni 2006-2010 saranno iscritti nei rispettivi preventivi.

Articolo 3
Il Consiglio di Stato è autorizzato a firmare la convenzione con il Festival internazio​nale del film di Locarno che regola le modalità di finanziamento alla manifesta​zione per il periodo 2006-2010.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

C O N V E N Z I O N E

tra la

Repubblica e Cantone Ticino (in seguito Cantone), rappresentata dal Consiglio di Stato

e la

Associazione del Festival internazionale del film di Locarno (in seguito Associazione), rappresentata dal Presidente e da un membro del Consiglio Direttivo; 

concernente la concessione degli aiuti finanziari annuali al Festival internazionale del Film di Locarno per il periodo 2006-2010;

tenuto conto che:

· lo scopo dell'Associazione è quello di "organizzare, a Locarno, un festival cinemato​gra​fico e audiovisivo nazionale e internazionale e di favorire la diffusione della cultura ci​nematografica e audiovisiva a livello cantonale, nazionale e internazionale, anche al di fuori del periodo del Festival"; 

· il Cantone ha deciso di confermare le modalità del suo intervento in considerazione delle necessità finanziare della rassegna;

considerata l'opportunità di una soluzione che permetta all'Associazione di consolidare tutte quelle misure intraprese in questi ultimi anni nell’ambito del processo di aziendalizza​zione del Festival;

accertata la necessità di definire, in accordo tra le parti, le condizioni di assegnazione dei contributi,

s i    c o n v i e n e :

Articolo 1

Al Festival internazionale del Film di Locarno, per il periodo 2006-2010, sono concessi i seguenti aiuti finanziari:
2006 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo);

2007 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo);

2008 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo);

2009 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo);

2010 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo).

Articolo 2

L'importo annuale è versato nel modo seguente:

a)
1/3 alla presentazione del preventivo di dettaglio approvato dall'Assemblea generale dei soci;

b)
1/3 su richiesta scritta nel corso del mese di maggio dell'esercizio di competenza; 

c)
1/3 su richiesta scritta a Festival avvenuto.

Articolo 3

L'Associazione da parte sua s'impegna a:

a) allestire la manifestazione, prendere le necessarie decisioni, assumere i relativi oneri e liberare il Cantone da qualsiasi responsabilità di fronte a terzi;

b) adottare tutte le misure necessarie a completare il processo di aziendalizzazione, in parti​colare attraverso una maggiore automazione nella gestione delle casse e l’introduzione di controlli sistematici degli inventari, come evidenziato nel rapporto spe​ciale “Gestione finanziaria Festival del film di Locarno - Progetto di chiusura 2004" ela​borato il 21 dicembre 2004 dal Controllo cantonale delle finanze all'attenzione del Con​siglio di Stato.


Dovranno inoltre essere mantenute, rispettivamente adottate, le azioni proposte dal Con​trollo cantonale delle finanze e riprese nella precedente Convezione per i seguenti settori.

Gestione finanziaria

· allestimento del budget annuale secondo le pianificazioni settoriali con l'approvazione da parte dell'Assemblea dei soci;

· consolidamento delle direttive, deleghe e procedure finanziarie;
· introduzione di adeguate procedure di acquisto e di incasso;

· consolidamento degli strumenti di monitoraggio della spesa (aggiornamento mensile della contabilità, anche per settore).

Gestione delle risorse umane

· formalizzazione delle procedure di assunzione e valutazione del personale;

· mantenimento degli strumenti di controllo quantitativi e qualitativi dei dipendenti (con​trollo delle presenze, rapporti d'attività, ecc.).

c) presentare, entro la fine di aprile dell'anno di competenza, il preventivo di dettaglio della rassegna approvato dall'Assemblea generale dei soci;

d) presentare, entro la fine di aprile dell'anno successivo, il conto economico e il bilancio d'esercizio verificati dall'Ufficio di revisione e approvati dall'Assemblea generale dei soci;

e) utilizzare l’aiuto cantonale non solo per la copertura dei costi d’esercizio, ma anche per fi​nanziare, attraverso un’oculata politica d’autofinanziamento/ammortamento, parte de​gli investimenti necessari per mantenere e incrementare la funzionalità e l’agibilità delle strutture festivaliere;

f) evidenziare convenientemente, tramite l’apposito logo ufficiale, il contributo della Re​pub​blica e Cantone Ticino / Fondo SWISSLOS su tutti gli stampati, documenti visivi (compresi quindi tutti i cartelloni e manifesti pubblicitari e questo indipendentemente dal formato, locandine, cartoline, cataloghi, ecc.) e sonori e nei contatti con i mezzi di co​municazione. 

Le dimensioni del logo della Repubblica e Cantone Ticino / Fondo SWISSLOS do​vranno essere almeno pari a quelle dei singoli logo degli sponsor e dei partner princi​pali.

I documenti di cui ai punti c) e d) devono essere trasmessi all'Amministrazione fondi Lotte​ria intercantonale e Sport-toto, Residenza governativa, 6501 Bellinzona.

Articolo 4

Il Consiglio di Stato, per il tramite del Controllo cantonale delle finanze, procederà an​nualmente alla verifica della situazione finanziaria e al monitoraggio del processo di azien​dalizzazione del Festival.

Articolo 5

Gli aiuti finanziari indicati all'art. 1 della presente Convenzione sono definitivi e non po​tranno essere accordati ulteriori crediti supplementari a copertura di eventuali deficit d'e​sercizio.

Articolo 6

1La presente convenzione entra in vigore con la firma dei rappresentanti delle parti e con effetto 1. gennaio 2006; è valida cinque anni e può essere modificata su richiesta di una delle parti ma con il consenso di entrambe.

2Rimane aperta la possibilità di rinegoziare un'eventuale nuova convenzione.

Bellinzona, 

PER L'ASSOCIAZIONE

 DEL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FILM DI LOCARNO

Il Presidente:
Il membro del Consiglio Direttivo:
Marco Solari
Federico Jolli

Bellinzona, 

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

G. Gendotti
G. Gianella

� Vedi a tale proposito gli studi condotti dall’USI e in particolare a)  lo studio affidato all’Istituto di microeconomia ed economia pubblica (direzione scientifica di Marco Meneguzzo), Potenziali strategici del Festival internazionale del Film di Locarno, 2005;  b) l’indagine dell’Istituto media e giornalismo (direzione scientifica di Francesco Casetti e Giuseppe Richeri), L’Impatto culturale del Festival internazionale del Film Locarno, 2005;  b) per la parte economica  si rimanda all’ultima versione, rivista ed aggiornata, del 25 febbraio 2005,  con alcune precisazioni terminologiche e metodologiche,  presentata dall’Istituto di ricerche economiche (direzione scientifica Rico Maggi), Impatti economici e poteziali strategici del Festival internazionale del film Locarno, 2005.
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